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	Contatti

	Definizione
Un'arma è uno strumento con cui una persona può recare danno ad un'altra o difendersi in caso di aggressione.
I simulacri, cioè riproduzioni di armi con soli fini ornamentali, non sono armi.
Gli strumenti da punta e da taglio con una specifica e diversa destinazione non sono armi, anche se impropriamente usati possono causare danni fisici. Sono esempi gli strumenti da lavoro e quelli destinati ad uso domestico, agricolo, scientifico, sportivo, industriale e simili, come coltelli e forbici.

Modalità d’esercizio
Per svolgere l'attività di vendita ambulante degli strumenti di punta e taglio, oltre all'autorizzazione commerciale, è necessario presentare Istanza al SUAP per ottenere la prescritta licenza come previsto dall'art. 37 del TULPS. 
Art. 37 del TULPS - È vietato esercitare la vendita ambulante delle armi.
È permessa la vendita ambulante degli strumenti da punta e da taglio atti ad offendere, con licenza del Sindaco.
Sono considerate strumenti da punta e da taglio quelli che, pur potendo occasionalmente servire all’offesa, hanno una specifica e diversa destinazione, come gli strumenti da lavoro e quelli destinato ad uso domestico, agricolo, scientifico, sportivo, industriale e simili.

Presentazione pratica
L’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche degli strumenti di punta e taglio è rilasciata a persone fisiche, a società di persone, a società di capitali regolarmente costituite o cooperative. 
L’avvio dell’attività di vendita su aree pubbliche è soggetto a presentazione dell’istanza mediante lo sportello telematico Impresainungiorno.gov.it
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Commercio (Ateco da 45 a 47) + Commercio al dettaglio in area pubblica + Vendita ambulante di strumenti da punta e taglio e digitare conferma; a seguire si deve digitare Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire attività.
Variazioni attività - La stessa procedura si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Trasferimento all’interno del territorio comunale - Cambio o aggiunta settore merceologico – Modifica locali o impianti – Modifica ciclo produttivo – Modifica automezzi trasporto alimentari – Cambio sede legale – Modifiche societarie – Cambio amministratore delegato – Cambio preposto o delegato – Cambio soci –  Affido di reparto e relativa cessazione. 
Cessazione o sospensione attività -  Analoga procedura si applica anche per le comunicazioni di cessazione o sospensione dell'attività e ripresa dopo la sospensione. Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati   Modulo di servizio: Visto operativo 

Codici ATECO  (vedi commercio da 45 a 47 compreso)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica 

Normativa di riferimento:   TUR parte 3^ - Commercio su aree pubbliche.




